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DA WESTMINSTER A CAMDEN

L’area intorno alla stazione di Kings Cross è generalmente piena di 
movimento, sovraffollata e sporca. Ma sepolta nel cuore di questo 

vivace quartiere c’è una minuscola fila di affascinanti case del XIX 
secolo che costituiscono la strada curva più piccola d’Europa: Keystone 
Crescent è una fila uniforme di 24 case in varie tonalità di mattoni che 
si snodano in un semicerchio curvo.

Questa stradina fu costruita nel 1864 da Robert James Stuckey, che 
imparò il mestiere di muratore da suo padre e volle sfruttare al massimo 
il terreno dalla forma insolita. 

Le case sono così strettamente legate tra loro che il raggio della strada 
è il più piccolo d’Europa (sebbene la misura effettiva sia sconosciuta).

Nel corso dei decenni ci sono stati alcuni tentativi di demolire 
tutto, ma fortunatamente l’area è ora classificata come di Grado II 
(classificazione che indica costruzioni particolarmente importanti o di 
un interesse speciale). 

Il suo fascino tradizionale è protetto dal Consiglio comunale, che ha 
regolamenti speciali per mantenere la strada a mezzaluna. 

Ci sono delle regole, ad esempio, sui cancelli d’ingresso: quando 
devono essere riparati devono essere sostituiti con i tradizionali cancelli 
in metallo e se possibile devono essere verniciati in nero. 

Tutte le case devono avere tetti di ardesia, porte a quattro pannelli e 
rispettare una politica di tolleranza zero sui posti auto coperti.

Le targhe attaccate alle pareti a ciascuna estremità della strada 
spiegano che originariamente era chiamata Caledonian Crescent 
(lo attesta anche un vecchio cartello sbiadito dietro l’angolo). 
Stuckey diede il nome alla strada ispirandosi al Caledonian Asylum, 
un vicino orfanotrofio creato per prendersi cura dei bambini 
scozzesi i cui genitori erano morti durante le guerre napoleoniche. 
Alla fine l’istituto fu demolito e il nome della strada cambiò in 
Keystone (chiave di volta), nome che si ritiene collegato al simbolo 
massonico.

KEYSTONE CRESCENT
La strada curva più piccola d’Europa
Caledonian Road, Kings Cross, N1 9DT
Metropolitana:Kings Cross St Pancras
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vigore a quell’epoca. Secondo la dottrina teosofica esoterica, tuttavia, questa 
mummia è in realtà quella di Kali-Beth (la ‘Principessa Nera’), sorella di 
Thutmose II, quarto faraone della XVIII dinastia. Discendeva da un antico 
re-stregone di nome Baal-Iman (il ‘Re Corvo’) che, si dice, praticando la 
magia nera alla fine cedette al male.

A causa della bellezza, della vivacità e della sgradevole ascendenza di Kali-
Beth, gli stregoni di Tebe suoi contemporanei escogitarono un complotto 
per rapirla e mummificarla viva. Affermavano di conoscere incantesimi 
che potevano intrappolare la sua anima all’interno del corpo imbalsamato. 
Questo l’avrebbe resa una statua con una mente immortale ed eternamente 
funzionante. La sua Ka, imprigionata dal corpo impropriamente 
mummificato, si sarebbe eretta e sarebbe diventata un mostro terrificante, 
spinto da un insaziabile desiderio di vendetta. Gli assassini di Kali-Beth 
speravano di farle soffrire tali tormenti da fare emanare per sempre dalla 
sua anima potenti vibrazioni di dolore, odio e ribellione. Sconsacrato, il 
suo corpo sarebbe diventato una preziosa fonte di energie malvagie. La 
maledizione di questa mummia era così sinistra che dovunque si trovasse, 
ogni sorta di disgrazia sarebbe caduta sulla popolazione. Ispirando tale 
terrore, gli stregoni di Tebe governavano ogni aspetto della vita nella regione. 
Erano le autorità politiche, economiche, militari, sociali e persino religiose.

Nel frattempo, Thutmose III salì al trono d’Egitto e sposò la principessa 
Satiah. La grande dignità spirituale e umana della coppia li portò ad abiurare 
gli stregoni, che sostenevano la loro rivale Hatshepsut. Hatshepsut era la 
sorellastra e la matrigna malvagia del giovane Thutmose. Durante la sua 
infanzia, aveva governato come un crudele despota. Poco prima di essere 
incoronato re, Thutmose III e Satiah andarono quasi incontro alla stessa 
sorte di Kali-Beth. Hatshepsut aveva ordinato ai suoi stregoni reali di rapire 
la coppia, mummificare vivo il principe e metterlo nello stesso sarcofago 
di Kali-Beth. L’idea era quella di sostituire il corpo decomposto dell'antica 
principessa, che non serviva più. All’ultimo minuto, un gruppo di guerrieri 
e sacerdoti fedeli a Thutmose III fece irruzione nel covo degli stregoni e li 
uccise. Bruciarono il tempio e gettarono in prigione la vecchia Hatshepsut. 
Si dice che sia stata sottoposta alla stessa tortura di Kali-Beth ma che i suoi 
resti mortali siano stati gettati sulla pira funeraria per purificare il tempio 
perverso. I simboli sul sarcofago suggeriscono chiaramente la magia nera. Lo 
scarabeo sullo stomaco è un avatar di Khepra, la dea dell'armonia cosmica, 
della pace e della giustizia. Tuttavia, è noto che i segni fatti dalle mani della 
mummia contrastino e interrompano i poteri di Khepra. La posizione 
delle dita della mano destra si riferisce al simbolo fallico di Saturno e 
all'attaccamento alla lussuria e agli istinti materiali. Lo scarabeo simboleggia 
la rinascita dell’anima. La sua posizione indica che l’anima di Kali-Beth è 
artificialmente intrappolata all’interno del suo corpo. Con la mano sinistra, 
la principessa fa il segno delle corna del toro. Simbolo di virilità, le corna 
significano anche infedeltà quando sono fatte con la mano sinistra.

LA MUMMIA DI KATEBET
Magia nera nell'antico Egitto
British Museum, Great Russell Street, WC1B 3DG
Tutti i giorni dalle 10 alle 17
Metropolitana: Russell Square o Tottenham Court Road

Nella stanza 63 al piano superiore del British Museum, si dice che la 
mummia quasi sdentata di una donna anziana sia quella di Katebet. 

I suoi imbalsamatori non le hanno estratto il cervello durante il processo di 
mummificazione, il che è estremamente insolito. Katebet è stata identificata 
come una donna che visse a Tebe, in Egitto, intorno al 1300-1280 a.C. Era 
una sacerdotessa del dio Amon, che cantava inni in sua lode nel suo tempio. 
Il sarcofago e tutte le decorazioni sulla mummia sono circondati dal mistero. 
La posizione delle mani e la forma della parrucca sono quelle associate alle 
mummie degli uomini, non delle donne. Allo stesso modo, alcuni degli 
oggetti posti sulla mummia erano solitamente destinati a un uomo. Un 
tempo si pensava che la mummia fosse quella di suo marito, Quenna, 
con cui Katebet sarebbe stata sepolta. Ma non è mai stata trovata traccia 

della mummia dell’uomo, e infatti 
la sua stessa esistenza è seriamente 
messa in dubbio. Il volto dorato è 
incorniciato da una parrucca da cui 
spuntano degli orecchini bianchi. Le 
mani, incrociate sul petto, sono ornate 
da anelli reali che suggeriscono magici 
segni fallici. Un piccolo scarabeo scuro 
le siede sulla pancia. È sormontato da 
un volto umano con le ali spiegate 
che rappresentano l’anima (Ka in 
egiziano). Due figure, un uomo e una 
donna, fiancheggiano lo scarabeo. 
Probabilmente sono sacerdoti di 
Amon, messi lì per fornire protezione 
magica. Una statuetta a forma di 
mummia è sbalzata più in basso, 
all'altezza del ginocchio. Questo ushabti 
(gli ushabti, che in egizio significava 
“quelli che rispondono” erano delle 
piccole statue che costituivano un 
elemento integrante ed indispensabile 
del corredo funebre) indica che Katebet 
fu mummificata secondo i dettami 
della religione ufficiale di Tebe in 
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Sul marciapiede esterno al circolo privato Athenaeum è facile non 
accorgersi di un gradino in granito a due livelli, lungo circa un 

metro. Una necessità dimenticata dai tempi in cui si percorrevano le 
strade a cavallo, questo gradino un tempo veniva usato dallo stesso duca 
di Wellington per salire e scendere dal suo nobile destriero e galoppare 
per la città. L’avere sconfitto Napoleone nella battaglia di Waterloo nel 
1815 e avere ricoperto la carica di Primo Ministro non una ma ben due 
volte, ha reso il Duca di Wellington (alias Arthur Wellesley) un’icona 
della storia britannica. Sebbene gli altri suoi memoriali siano molto 
più famosi (ad esempio, il Wellington Arch a Hyde Park Corner o il 
Wellington Monument a Park Lane), il suo personale gradino per cavallo 
è completamente trascurato dai milioni di persone che percorrono la Pall 
Mall. Wellesley era un membro fedele dell’Athenaeum e, sei anni dopo 
la fondazione del club nel 1824, quando era Primo Ministro suggerì di 
posizionare alcuni gradini di pietra fuori dall’ingresso per aiutare i molti 
membri anziani del club che arrivavano a cavallo a smontare con grazia.

Il duca di Wellington aveva un cavallo da guerra chiamato 
Copenhagen, che cavalcò notoriamente nella battaglia di Waterloo. 
Purosangue misto con origini arabe, Copenhagen divenne rapidamente 
il cavallo preferito di Wellesley. Ma poiché Copenaghen era usata 
principalmente per il servizio militare, le processioni e le corse, non si sa 
se abbia mai onorato i gradini dell’Athenaeum.

L’Athenaeum Club
L’Athenaeum è stato un prestigioso club privato sin dalla sua 
fondazione, quasi 200 anni fa. Fu progettato da Decimus Burton in 
stile neoclassico e ha una statua di Atena (la dea greca della saggezza e 
omonima del club) a guardia dell'ingresso. Nonostante il club sia stato 
ideato per essere apartitico, la sua direzione è stata comunque attenta 
ad ammettere solo coloro che pensava avrebbero creato un’atmosfera 
di apprendimento: accanto al duca di Wellington, vanta membri 
famosi come Charles Darwin, Winston Churchill, Charles Dickens, 
Arthur Conan Doyle, Joseph Conrad e Thomas Hardy.

UNO SCALINO PER MONTARE  
A CAVALLO 
Uno scalino degno di un duca
Athenaeum Club, 107 Pall Mall, St James's, SW1Y 5ER - Metropolitana: Piccadilly
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1

scrisse che i segni erano stati fatti da poliziotti vittoriani in servizio, annoiati, 
forse ubriachi e in cerca di divertimento. L’idea fu suggerita da un vecchio 
agente di polizia in pensione e la ricerca di Guillery, con l’aiuto di Margaret 
Bird degli archivi storici del Metropolitan Police Service, ha dimostrato che 
questa spiegazione era in effetti corretta. Guardando da vicino le incisioni, 
si vede che la maggior parte di esse ha una “G” nella sequenza. Dopo 
alcune indagini, è stato stabilito che questa rappresentava la “divisione 
G” della polizia metropolitana che operava a Kings Cross nel XIX secolo. 
I numeri prima della lettera della divisione erano il numero del “colletto” 
del poliziotto, la serie univoca di numeri di identificazione assegnata a ogni 
recluta all’inizio della sua carriera. Di solito, questo numero veniva riportato 
anche sull’uniforme, quindi se le incisioni fossero state davvero graffiti 
personalizzati da rappresentanti delle forze dell’ordine, allora sarebbe stato 
molto facile identificare le persone che avevano commesso questo piccolo 
crimine! Incredibilmente, alcuni di questi agenti di polizia sono stati ora 
identificati attraverso ricerche d'archivio, come ad esempio Frederick Albert 
Moore della Divisione G (che incise sul muro “365 Plymouth”). 

ISCRIZIONI DEL MYDDELTON 
PASSAGE
Le scritte incise da agenti di polizia vittoriani annoiati
Myddelton Square, EC1R 1YE
Metropolitana:  Angel

In fondo a Myddelton Square, un bellissimo spazio aperto fiancheggiato 
da terrazze in stile georgiano, c’è un muro in cattivo stato, segnato da 

numerosi numeri e lettere. Per molto tempo si è pensato che questi 
misteriosi intagli fossero opera di prigionieri ribelli durante le guerre 
napoleoniche: si presumeva che avessero inciso sui mattoni il loro numero 
di matricola. Nel corso dei secoli, altri vandali hanno aggiunto al muro i 
loro numeri di identificazione. Questa teoria è stata smentita dalla mente 
acuta di Peter Guillery, un ricercatore del patrimonio inglese che stava 
svolgendo un’indagine minuziosa degli eventi storici di Londra: questi 
presentò una teoria inedita sulle origini delle incisioni. Nel 2006 Guillery 
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con cerchi in acciaio sulla 
pietra, oltre a proteggere 
i ferri dei cavalli dalle 
irregolarità delle strade 
acciottolate. La pavi-
mentazione in legno non 
si trovava dappertutto: di 
solito veniva posata solo 
in aree in cui si prevedeva 
che il rumore della stra-
da fosse particolarmente 
fastidioso per i residenti. 
Checker Street una volta 
aveva una scuola mater-
na, il che spiega perché 
abbiano voluto una pa-
vimentazione in legno, 
più silenziosa, all’in-
gresso. Il legno divenne 
meno adatto con l’arrivo 
dell'automobile. Diven-
ne anche subito evidente 
che la pavimentazione 
stradale in legno fosse difficile da mantenere e potesse diventare estrema-
mente scivolosa nei molti giorni di pioggia londinesi. Gli imprenditori 
si resero conto che in pratica stavano pagando una “tassa sul fango”: i 
loro profitti andavano perduti durante la stagione delle piogge quando 
le strade di legno bagnate diventavano impraticabili.

Dopo la Seconda Guerra Mondiale molte di queste strade furono 
rimosse e sostituite con asfalto o granito. Molti dei blocchi di legno usati 
per la pavimentazione furono rapidamente rubati dai residenti locali 
per alimentare le stufe delle loro case, quindi non rimane quasi nessuna 
prova materiale della vecchia pavimentazione.

Altri esempi di pavimentazione stradale in legno
Altri esempi di pavimentazione in legno possono essere trovati in 
Belvedere Road, SE1 7GQ e Colliers Wood, SW19 2BH.

MARCIAPIEDI IN LEGNO
Uno degli ultimi esempi rimasti dei vecchi  
marciapiedi in legno di Londra
Chequer Street, EC1Y 8PD
Metropolitana: Barbican o Moorgate
  

All’estremità di Checker Street, nel punto in cui si trasforma in 
Burnhill Row, c’è un quadrato di marciapiede che è notevolmente 

più scuro del resto della strada. I marciapiedi a Londra di solito 
finiscono per sembrare una trapunta in patchwork poiché vengono 
ripavimentati e riempiti nel corso degli anni, ma questo piccolo punto è 
particolarmente interessante. Guardatelo da vicino e vedrete degli anelli 
di alberi secolari all’interno dei blocchi. Percorretelo e sentirete che è più 
morbido della pietra che lo circonda. Questo è uno degli ultimi esempi 
rimasti dei vecchi marciapiedi in legno di Londra, un residuo del tempo 
in cui cavalli, carrozze e biciclette dominavano le strade (s.v. sotto).

Si pensa che il design della pavimentazione in blocchi trovata su 
Checker Street sia nato nella Russia del XIV secolo, ma che abbia ac-
quistato popolarità in Inghilterra solo quando il legno divenne abbon-
dante ed economico, soprattutto rispetto al prezzo elevato della pietra. 
Per molto tempo le strade di Londra erano state lastricate di ciottoli. 
Ma quando le nuove tecnologie di viaggio presero il sopravvento, nel 
centro urbano, durante l’età vittoriana, la pavimentazione stradale in 
legno divenne utile per attutire il frastuono delle ruote delle carrozze 

1
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Imuri di pietra della città romana di Londra, Londinium, sono uno 
spettacolo abbastanza comune; sebbene eretti due millenni fa come 

parte di una grande fortezza difensiva, furono costruiti per durare. Ma 
le strutture in legno di Londinium sono da tempo marcite, disintegrate 
e scomparse. Tutte tranne una.

Nascosto dietro la chiesa di St Magnus the Martyr (San Magno il 
Martire) c’è un pezzo di legno risalente a 2000 anni fa che si pensa sia 
una reliquia storica del vecchio molo sul fiume che fu costruito vicino 
al primo ponte sul Tamigi. Dopo la costruzione del ponte, lungo il 
fiume furono innalzati nuovi edifici, piattaforme e banchine. Questo 
molo sarebbe stato il centro del commercio per Londinium, e accoglieva 
mercanti, commercianti e visitatori provenienti da tutto l’Impero 
Romano. Si ritiene che un gran numero di persone si radunasse qui per 
commerciare in beni di prima necessità, beni di lusso e schiavi.

Questo pezzo di legno fu trovato a Fish Street Hill nel 1931 e portato 
sul sagrato della chiesa per essere conservato. Gli esperti fanno risalire 
il segmento ligneo al 65-75 d.C.; si è conservato per così tanti secoli a 
causa della mancanza di ossigeno nell’area impregnata d’acqua che ha 
impedito la decomposizione del legno.

Può sembrare strano dare riparo all’esterno a qualcosa di così antico, 
ma l’accogliente angolo di legno nel portico sotto il campanile di St 
Magnus the Martyr lo protegge dalle intemperie.

NEI DINTORNI 
Un modello dell’Old London Bridge
All'interno delle porte di St Magnus the Martyr, un modello 
particolarmente dettagliato dell’Old London Bridge (costruito nel 1176, 
fu demolito nel 1831) mostra oltre 900 mini personaggi medievali che 
attraversano il fiume, fra i quali cavalieri, pellegrini e persino re Enrico 
V. La chiesa stessa era un luogo importante nel frenetico mondo del 
commercio medievale dopo che fu ricostruita da Christopher Wren 
nel XVII secolo. Il campanile divenne l’ingresso pedonale: le persone 
passavano attraverso il sagrato e salivano sulla torre per arrivare al 
camminamento del ponte.

LEGNAME DA UN MOLO ROMANO
Un pezzo di legno di 2000 anni fa
St Magnus the Martyr, Lower Thames Street, EC3R 6DN
Mar–ven 10–16
Metropolitana: Monument

22
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Tranne i ferventi cattolici (come Tony Blair, che si è recentemente 
convertito), rare sono le persone che si avventurano nell’immensa 

cattedrale di Westminster, confusa con le belle dimore vittoriane delle 
strade vicine.

Realizzato tra il 1895 e il 1903, l’interno della cattedrale non è 
mai stato completato. I suoi marmi preziosi ed i mosaici brillano in 
una penombra impregnata di mistero. Nell’angolo nord-occidentale, 
nascosto dietro un’edicola di souvenir, un ascensore a pagamento vi 
condurrà in pochi secondi al settimo piano di un campanile alto 83 
metri. Un tempo i visitatori dovevano salire a piedi i 375 gradini che 
portavano in cima.

Dal belvedere, guardando in ogni direzione, si rimane sorpresi nel 
vedere quanto i moderni edifici per uffici abbiano eclissato i grandi 
monumenti dello scomparso Impero. Osservando attentamente, vedrete 
l’Union Jack (la bandiera inglese) sventolare su Buckingham Palace, 
la cupola di St Paul e l’alta e scarna silhouette del Cristal Palace. Le 
dimensioni della BT Tower, di Canary Wharf e della centrale elettrica di 
Battersea meriterebbero ben più di qualche commento.

Non spaventatevi se Big Edward, la campana di 2,5 tonnellate 
così battezzata in ricordo di Edoardo il Confessore, dovesse iniziare 
improvvisamente a suonare a tutto spiano. Quando nel 1929 venne 
installato l’ascensore, lo si dovette trasportare al di sopra della torre 
campanaria, il che spiega il suo suono attuale leggermente soffocato.

Quasi tutte le sere, la messa è cantata da un coro di ragazzi 
appartenenti alla corale della cattedrale di Westminster, la cui scuola si 
trova a due passi. Fate in modo di far coincidere la vostra visita con uno 
di questi concerti gratuiti in uno dei luoghi più trascurati di Londra.

Le stazioni della Via Crucis di Eric Gill
Eric Gill è stato uno scultore prolifico, un designer di caratteri tipografici 
e un tipografo che ha contribuito a progettare il carattere utilizzato 
per le scritte della metropolitana di Londra. Gill ha anche scolpito 
le colossali e controverse stazioni della Via Crucis nella Cattedrale di 
Westminster, che vanta la navata più ampia d’Inghilterra. L’opera di 
Gill è caratterizzata da linee molto semplici, da uno stile figurativo 
freddo, quasi spersonalizzato, e i suoi bassorilievi sono quasi medievali 
nella loro mancanza di espressività. Bisogna dire che la scelta di questo 
artista per questo luogo sacro è stata alquanto strana. Nonostante fosse 
un fervente cattolico, che aveva anche scritto varie opere sul rapporto 
tra arte e religione, Gill non era certamente un uomo dalla morale 
irreprensibile: ebbe una relazione incestuosa con sua sorella e abusò 
sessualmente dei suoi figli e addirittura del suo cane.

IL CAMPANILE DELLA CATTEDRALE 
DI WESTMINSTER
Dominate i tetti di Londra
Ambrosden Avenue, SW1P 1QW 
0207 798 9055
westminstercathedral.org.uk
Aperto lun-ven 9.30-17, sab e dom 9.30-18
Controllare il sito Web per i prezzi di ingresso
MetroVictoria
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Sbirciate oltre il lato sud di Vauxhall Bridge e riuscirete a vedere una 
versione in miniatura di uno degli edifici più iconici della capitale. È 

stata definita la cattedrale più piccola della Gran Bretagna ed è una versione 
in scala ridotta del capolavoro del XVII secolo di Sir Christopher Wren, la 
Cattedrale di St Paul, situata a quasi 5 km di distanza. Il modello è sorretto da 
una figura di donna, il simbolo fisico dell'architettura, una delle otto enormi 
statue di bronzo che decorano i lati di Vauxhall Bridge. Quando il nuovo 
di Vauxhall Bridge aprì nel 1906, il London City Council (il Consiglio 
comunale della città di Londra) era preoccupato che non fosse abbastanza 
attraente o interessante. L’architetto ufficiale del Consiglio, William Riley, 
suggerì di collocare delle statue allegoriche lungo i lati, aggiungendo un 
certo interesse e prestigio al ponte quando veniva visto dalle imbarcazioni 
che entravano e uscivano dalla città. Il Consiglio accolse l’idea e due membri 
del movimento New Sculpture (che enfatizzava pose naturalistiche e soggetti 
spirituali), Alfred Drury e Frederick Pomeroy, furono assunti come scultori. 
Ognuno dei due fu incaricato di creare quattro figure colossali del peso di 
circa 2 tonnellate che potevano essere posizionate in modo da guardare oltre 
il Tamigi. Tutte le statue lungo il lato di Vauxhall Bridge rappresentano 
donne che tengono in mano oggetti che illustrano alcuni degli aspetti 
distintivi della vita e dell'anima di Londra. Drury creò le figure rivolte a valle: 
le Belle Arti (con in mano una tavolozza e una figura scolpita), la Scienza 
(un globo), l’Istruzione (due bambini) e il Governo Locale (un libro). 
Pomeroy prese quelle rivolte a monte: l’Architettura (la Cattedrale di St. 
Paul), l’Agricoltura (un covone di grano), l’Ingegneria (un motore a vapore, 
maglio e incudine) e la Ceramica (un’anfora). Quando furono installate 
per la prima volta, la stampa nazionale discusse molto di queste statue, in 
particolare perché il Vauxhall Bridge era l’unico ponte in Gran Bretagna ad 
avere delle sculture. Comunque, le persone temevano che, poiché le figure 
erano posizionate sotto il livello 
degli occhi, i pedoni non sarebbero 
stati in grado di apprezzare 
l’alta qualità dell’opera d’arte. Si 
trattava di una preoccupazione 
legittima. Sebbene di notte queste 
figure siano illuminate dall’alto, 
creando una vista spettacolare se 
guardate dall’acqua, le otto donne 
non vengono quasi mai notate 
dall'alto. Nel corso degli anni 
questa mancanza di attenzione è 
peggiorata e le statue, così come 
la cattedrale più piccola del paese, 
sono state quasi dimenticate.

12UNA CATTEDRALE DI ST PAUL  
IN MINIATURA
La cattedrale più piccola della Gran Bretagna
Vauxhall Bridge, SW1V 3JN - Metropolitana: Vauxhall 
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DA WESTMINSTER A HAMMERSMITH

Se volete visitare questa casa davvero singolare prenotate con largo 
anticipo, meglio se addirittura con mesi di anticipo. Il numero di 

visitatori è rigorosamente limitato a 54 a settimana, con visite per gruppi di 
sei persone per volta. Da quando ha aperto le porte al pubblico nel 2013, 
la casa di Khadambi Asalache, lasciata in eredità al National Trust, ha 
attirato più visitatori di quanti ne possa ospitare. Dall’esterno questa casa 
non sembra un granché. Quando Khadambi Asalache, poeta, romanziere e 
filosofo della matematica di origini keniote in esilio la acquistò nel 1981, la 
piccola villetta a schiera era in pessimo stato. Asalache, che aveva studiato 
come architetto, anche se poi era impiegato presso il Tesoro, fissò delle assi 
da pavimento in legno di pino per coprire le macchie di umidità persistenti 
sulle pareti e sui pavimenti. Continuò a coprire quasi interamente le pareti, 
i soffitti e le porte della casa con delicati lavori di intaglio che eseguiva 
a mano con un coltello da cartongesso utilizzando come materia prima 
porte in legno di pino o assi di pavimenti recuperati dai cassonetti. Questo 
approccio pragmatico alla sua arte caratterizza l’intero progetto e il National 
Trust ha avuto cura di  conservarlo, lasciando lo stucco Polyfilla utilizzato 
sui soffitti e non sostituendo un vetro rotto, aggiustato con il nastro adesivo, 
nel soggiorno. Asalache passò il resto della sua vita a dare forma in modo 
compulsivo a questo santuario privato. Delicate ballerine, angeli, giraffe 
e uccelli danzano su ogni superficie. Il sorprendente lavoro di intaglio 
coniuga l'arte moresca dell’Andalusia alle porte scolpite di Lamu (la città 
natia di Asalache), agli interni di boiserie delle case di Damasco e ai palazzi 
in legno lungo le rive del Bosforo a Istanbul. Durante i lavori di restauro 
conservativo sono state catalogate oltre 2.000 figure intagliate nel legno. 
Nell’interno della casa le decorazioni in legno sono intervallate da quelle 
pittoriche su pareti, porte e pavimenti, mobili intagliati a mano e collezioni 
accuratamente organizzate, che comprendono calamai di vetro, cartoline 
e la collezione di ceramiche inglesi di colore rosa e rame del XIX secolo 
appartenuta al poeta. La quantità di oggetti stipati in questa casa dovrebbe 
dare un senso di soffocamento, ma l’effetto è stranamente rilassante. Come 
ha affermato il direttore del Sir John Soane’s Museum, è “un esercizio 
di horror vacui (paura del vuoto) estremamente serio e accuratamente 
realizzato” - e funziona. In effetti, la casa al 
575 di Wandsworth Road condivide con il 
Soane's Museum il carattere  compulsivo dei 
suoi interni. Uno spazio così piccolo ospita 
un’enorme quantità di cose da vedere. Qual 
è il pezzo migliore? Forse la camera da letto 
principale, con le persiane decorate con le 
iniziali di Khadambi e della sua compagna 
Susie Thomson, e la cuccia intagliata per lo 
spaniel tibetano della Thomson accanto al 
letto.

575 WANDSWORTH ROAD
Un fai da te da sogno
575 Wandsworth Road, SW8 3JD
0207 720 9459; nationaltrust.org.uk/575-wandsworth-road
Le visite per gruppi di sei persone si svolgono da marzo a novembre di mercoledì, 
venerdì, sabato e domenica. Chiamate il numero 0844 249 1895 o inviate un'e-
mail all'indirizzo 575wandsworthroad@nationaltrust.org.uk per prenotare
Si paga il biglietto di ingresso e una commissione per la prenotazione. L'ingresso è 
gratuito per i membri del National Trust, che devono comunque prenotare 
London Overground/linea ferroviaria per Wandsworth Road
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DA SOUTH BANK A BRIXTON

Il Cinema Museum è una collezione di immagini e di oggetti relativi 
alla settima arte, una tra le più importanti al mondo.

Si trova temporaneamente in un luogo appropriato: in fondo ad un 
vicolo di Kennington, nell’antica casa di correzione di Lambeth, dove 
un ragazzino di 9 anni chiamato Charlie Chaplin e suo fratello Sidney 
furono “corretti” nel 1896.

Oggi il luogo è pieno di proiettori manuali, manifesti Art Deco, 
programmi d’epoca, pile di riviste a partire dal 1911 e circa 5 chilometri 
di pellicola cinematografica. Si deve questa favolosa collezione a Ronald 
Grant, un settantenne giovanile ma riservato, con un’enciclopedica 
conoscenza della storia del cinema. 

Una passione che risale alla sua più giovane età, quando era assistente 
in un cinema di quartiere ad Aberdeen. Grant ha accumulato da allora 
più di un milione di immagini, locandine e fotografie, le più antiche 
risalenti al 1895, anno in cui i fratelli Lumière proiettarono le primissime 
“attualità” a Parigi. 

È questa colossale antologia di fotografie e di ritratti di star che 
permette al museo di sopravvivere, in quanto le immagini vengono 
noleggiate alla stampa. Gli archivi sono classificati per tema e 
alfabeticamente.

Sono soprattutto gli oggetti a far rivivere gli inizi del cinema: le 
partiture musicali dei film muti in particolare, con le parole delle canzoni 
che venivano proiettate sullo schermo affinché, durante l’intervallo, il 
pubblico potesse cantare mentre il pianista suonava. 

Vi è anche una macchina per i biglietti del 1917 che distribuiva 
gettoni metallici di forma diversa secondo le tariffe, in modo tale che le 
impiegate potessero sentire la differenza al buio. 

Queste usavano anche dei vaporizzatori di essenze floreali per 
“camuffare l’odore di sigaretta e di mille impermeabili bagnati il sabato 
sera”.

Anche se alcune sale cinematografiche erano lussuosamente decorate, 
non per questo il pubblico era meno chiassoso. 

Un vecchio cartello mette in guardia gli spettatori: «No shouting or 
whistling allowed – applaud with hands only. In the interests of public safety 
please do not spit».*

Il Cinema Museum rischia di essere espropriato, non tardate a 
visitarlo.

* «È proibito gridare o fischiare - applaudite solo con le mani. Per motivi di sicurezza, siete pregati di non 
sputare».

CINEMA MUSEUM E GLI ARCHIVI 
DI RONALD GRANT
Nel regno delle star...
The Master’s House, 2 Dugard Way, SE11 4TH
0207 840 2200, cinemamuseum.org.uk
Aperto su appuntamento. L'ingresso varia per visite guidate, conferenze, eventi 
e proiezioni
Metro Kennington o Elephant & Castle
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DA SOUTH BANK A BRIXTON

Il vecchio teatro per le operazioni (Old Operating Theatre) fu riscoperto 
per caso nel 1957, durante la riparazione delle gronde della chiesa di 

St Thomas a Southwark, ubicata sull’area originaria del St Thomas’s 
Hospital. È il più antico operating theatre inglese ancora esistente. La 
soffitta della chiesa serviva come riserva per le erbe medicinali usate 
dal farmacista dell’ospedale; il luogo è oggi occupato da un museo con 
un’impressionante raccolta di strumenti chirurgici rudimentali: ventose, 
bisturi e trapani, questi ultimi destinati a forare la scatola cranica per 
“ridurre il dolore”. Questa singolare sala operatoria fu costruita nel 1822 
in seguito alla promulgazione di una legge del 1815 che obbligava gli 
apprendisti farmacisti ad assistere alle operazioni negli ospedali pubblici.

Precedentemente, le operazioni avevano luogo nella sala in cui il 
paziente era ricoverato, uno spettacolo degno di un mattatoio, tanto più 
terrificante in quanto eseguito in uno spazio ristretto. L’operating theatre 
era collegato al reparto chirurgico femminile, in maniera tale da poter 
trasportare direttamente i pazienti attraverso il passaggio oggi diventato 
un’uscita di sicurezza. Gli studenti si ammassavano nelle tribune per 
assistere alle operazioni, praticate senza anestesia fino al 1847.

I pazienti, generalmente appartenenti alle classi più povere di Londra, 
si sottomettevano a questa tortura perché rappresentava l’unico mezzo 
di ricevere cure che altrimenti non si sarebbero potuti permettere. I 
ricchi si facevano operare a domicilio, in una relativa intimità.

Operazioni a cuore aperto
Il chirurgo John Flint South ha descritto il baccano che regnava 
durante le operazioni: «Gli studenti stavano in piedi, a ridosso 
di una seconda separazione, pigiati come sardine, ma incapaci di 
restare tranquilli, poiché quelli in fondo spingevano in avanti e gli 
altri facevano resistenza, fino ad esserne completamente esausti. E 
si sentiva incessantemente gridare: «Heads, Heads», perché le teste 
degli studenti più vicini al tavolo bloccavano la visuale».

Florence Nightingale è stata indirettamente responsabile della 
chiusura della sala operatoria. Nel 1859 aprì la sua scuola per 
infermieri al St Thomas’, ma su suo consiglio l’ospedale si trasferì 
in una nuova sede di fronte alla Houses of Parliament nel 1862. Il 
St Thomas’ Hospital ospita ancora un piccolo Florence Nightingale 
Museum (vedi p. 263).

L’ANFITEATRO DELLA VECCHIA
SALA OPERATORIA
Per assistere alle operazioni senza anestesia fino al 1847... 
9a St Thomas Street, SE1 9RY
0207 188 2679
Aperto lun-dom 10.30-17. Controllare il sito Web per i dettagli di ingresso
Metro London Bridge
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DA WHITECHAPEL A WOOLWICH

Il museo del ventaglio di Greenwich è uno dei numerosi musei tematici 
di Londra che testimoniano della mania di collezionismo degli inglesi. 

Anche se a Parigi ne esiste uno equivalente, si vanta di essere l’unico 
museo al mondo interamente consacrato a tutti gli aspetti del ventaglio, 
in modo particolare alla sua fabbricazione, per la semplice ragione che la 
forma di questo oggetto è ovunque essenzialmente simile.

Rimane il fatto che qui il ventaglio viene presentato come un oggetto 
d’arte in miniatura e che l’edificio merita da solo la visita.

Ospitata in due edifici sotto la tutela della sovrintendenza del periodo 
georgiano (1721) scrupolosamente restaurati secondo i criteri originali 
del tempo, la collezione comprende più di 3500 ventagli provenienti da 
tutto il mondo.

Per lo più antichi (dall’XI secolo ad oggi), datano soprattutto del 
XVIII e XIX secolo, epoca durante la quale ne venivano fabbricati in 
grandi quantità: il loro uso si era diffuso in ogni strato sociale, tanto 
che i fabbricanti di ventagli costituivano una corporazione. Malgrado 
la richiesta di ventagli sia in forte diminuzione, la corporazione esiste 
ancora ed i suoi membri rappresentano l’industria del riscaldamento 
centralizzato e dell’aria condizionata.

Oltre alla loro funzione pratica, i ventagli permettevano anche di dar 
libero corso a forme più nobili di espressione decorativa. 

Alcuni fanno riferimento ad allegorie o ad avvenimenti storici: le 
vittorie di Nelson sono uno dei temi più popolari dei modelli fabbricati 
in serie.

Potevano anche essere utilizzati come fogli pubblicitari ante litteram. 
Su richiesta del mercato, i ventagli furono anche illustrati da artisti alla 
moda: il museo ne possiede uno decorato da Walter Sickert.

Il linguaggio dei ventagli
Il ventaglio non ha bisogno di un manuale d’istruzioni. Al culmine 
della sua gloria, cioè alla svolta del XIX secolo, il suo uso era 
regolato da un codice, di cui testimoniano i quadri dell’epoca. 
Poggiare il ventaglio sulle labbra significava per esempio: «Non mi 
fido di lei». Sul cuore: «La amo da morire». Usarlo per proteggersi 
dal sole: «Lei è troppo brutto». Agitarlo con la mano sinistra: «Non
corteggi quella donna». Andate a visitare il museo, comprate un 
ventaglio e riprendete questa bella pratica dimenticata.

THE FAN MUSEUM
Arte in miniatura
12 Crooms Hill, Greenwich SE10 8ER
0208 305 1441
thefanmuseum.org.uk
Aperto mar-sab 11-17, dom 12-17
Controllare il sito Web per i prezzi di ingresso
Stazione ferroviaria o DLR (Docklands Light Railway) Greenwich, Cutty Sark
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GREATER LONDON (NORD)

Con la sua facciata grigia, la casa di Rudolf Steiner, vicino a Regent’s 
Park, sembra a prima vista un edificio di uffici degli anni ’20. 

Una porta e le finestre dalle forme arrotondate ricordano però più 
un’abitazione troglodita. 

All’interno, l’elemento più spettacolare dell’edificio è una scala 
curvilinea dipinta con sfumature pastello, le cui forme scultoree 
s’insinuano come un’arteria nel cuore della costruzione. 

È l’unico esempio di architettura espressionista a Londra, 
un’architettura ispirata alla natura, le cui linee fluide e convulse 
intendono suscitare un effetto di movimento e di metamorfosi. 

Il filosofo Rudolf Steiner è stato uno dei primi rappresentanti 
dell’espressionismo e quest’edificio è dedicato ai suoi insegnamenti.

Questa casa, realizzata da Montague Wheeler, presidente della 
British Anthropological Society dal 1935 al 1937, possiede una piccola 
biblioteca aperta al pubblico.

Le superfici sono ricoperte di lazure, una tecnica di laccatura a base 
di pigmenti vegetali traslucidi.

Oltre ad atelier e a conferenze sullo sviluppo spirituale, delle 
performance di euritmia hanno luogo in un teatro concepito a questo 
scopo. 

Derivata da una parola greca che significa “ritmo armonioso”, l’euritmia 
tenta di interpretare il linguaggio e la musica per mezzo di gesti e di colori.

In occasione del restauro dell’edificio nel 2008, è stato aggiunto un bar 
biodinamico. 

Molto prima che le fattorie 
ecologiche diventassero di moda, 
Steiner fu uno dei pionieri 
dell’agricoltura biodinamica. Le 
travi a vista del bar fanno pensare al 
Goetheanum, la straordinaria casa-
madre dell’antroposofia, realizzata 
da Steiner in Svizzera nel 1914. 
Costruito originariamente in legno, 
il Goetheanum bruciò nel 1922 e fu 
ricostruito in cemento cellulare.

RUDOLF STEINER HOUSE
L’unico esempio di architettura espressionista a Londra
35 Park Road, NW1 6XT
0207 723 4400, rsh.anth.org.uk
Aperto lun-ven 13-18. Bar aperto sab 9-17
Ingresso gratuito alla biblioteca e al bar, tariffe variabili per le conferenze 
o gli spettacoli
Metro Baker Street, stazione Marylebone
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GREATER LONDON (NORD)

Nascosto alla fine di una stradina alle spalle dei bar e delle boutique 
di moda dell’animatissima Upper Street, questo piccolo e 

affascinante teatro di mattoni con la porta tutta blu è stato ricavato 
all’interno di un vecchio circolo culturale. 

Vi si allestiscono spettacoli di marionette dal 1961. 
Ce n’è per tutti i gusti, dagli adattamenti delle opere di Shakespeare 

alle operette, sia per gli adulti che per i bambini, che costituiscono la 
maggioranza del pubblico.

Con banchi di chiesa come posti a sedere, il palcoscenico è molto 
raccolto e l’atmosfera particolarmente 
suggestiva. 

Il teatro dispone anche di una piccola 
scuola in cui i bambini possono imparare 
a fabbricare marionette e gli adulti ad 
animarle sulla scena.

La chiatta delle marionette
Nel 1982 una delle pupille dei Wright, Juliet Rogers, fondò un 
luogo ancora più insolito dedicato al teatro delle marionette. Non 
potendo permettersi i prezzi degli immobili a Londra, altissimi 
anche allora, Rogers e il suo partner Glen Middleton acquistarono 
un Thames lighter arrugginito, una di quelle chiatte di ferro 
originariamente utilizzate per trasportare merci dai Docklands 
a Henley e Oxford. Con il tendalino a strisce rosse e gialle, il 
Puppet Theatre Barge si distingue tra le colorate case galleggianti 
del Regent’s Canal. Fino a 50 bambini possono infilarsi nella stiva 
scarlatta di questo teatrino galleggiante, che durante l'estate scorre 
lungo il Tamigi fino a Richmond.
Da ottobre a giugno la chiatta è ormeggiata di fronte al 35-40 
di Blomfield Road a Little Venice, W9 2PF; 0207 249 6876; 
puppetbarge.com

LITTLE ANGEL THEATRE
Un teatro in cui si tirano i fili
14 Dagmar Passage, Islington N1 2DN
0207 226 1787
littleangeltheatre.com
Aperto in orari variabili, secondo il calendario degli spettacoli e dei corsi
Ingresso: tariffe variabili
Metro Angel o Highbury & Islington, stazione Essex Road o Highbury & Islington 
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GREATER LONDON (NORD)

Al giorno d’oggi, tendiamo a dare la musica per scontata, poiché 
la troviamo riversata nelle nostre cuffie, nei videogiochi, negli 

ascensori e nei servizi igienici dei ristoranti. Ci sono voluti solo alcuni 
piccoli passi per arrivarci, e questo museo è pieno di miracoli barocchi 
che vi hanno contribuito. Creato da Frank Holland nel 1963, ospita una 
delle più grandi collezioni di strumenti musicali meccanici al mondo. In 
altre parole, sia congegni familiari (carillon, pianoforti meccanici, iPod), 
che perfettamente sconosciuti. Vi dice qualcosa il nome Phonoliszt-
Violina di Hupfeld?

La cosa più sorprendente qui è che la fondazione responsabile del 
museo vuole che gli strumenti vengano utilizzati il più possibile; scoprite 
gli orari delle visite guidate per vedere le dimostrazioni. Tra i pezzi 
forti, un rudimentale jukebox tedesco delle dimensioni di una piccola 
Ford Transit, un violinista che funziona a moneta e dei grammofoni 
giganti. I creatori di queste macchine avevano un’ambizione smisurata: 
l'orchestrion, ad esempio, cerca di imitare il suono di una piccola orchestra 
con l’aiuto di strumenti reali e dà l'impressione di venti musicisti 
chiusi in una scatola. La raffinatezza di questi strumenti meccanici è 
sbalorditiva: alcuni automi a pedale scorrono sul piano, imitando 
anche le sfumature degli artisti che hanno registrato la partitura. Se vi 
comportate bene, forse la guida ve ne lascerà provare uno.

Ma è al secondo piano che si trova il meglio del museo: strumenti 
per lo più utilizzati per accompagnare i film muti. L’accompagnamento 
era tanto più grandioso quanto la sala del cinema era maestosa, e lo 
strumento più imponente di tutti era il Wurlitzer, un organo colossale 
che, oltre a suonare musica, produceva effetti sonori come il rumore 
della pioggia o il canto degli uccelli. Il Wurlitzer del museo proviene 
dal Regal Cinema di Kingston on Thames; può suonare da solo, ma 
all’epoca era utilizzato da rinomati organisti, autentiche celebrità.

Tè danzanti e film muti al suono del Wurlitzer
Ogni mese, il museo organizza un tè danzante al suono del 
Wurlitzer, con una lezione di ballo e un bicchiere di prosecco, oltre 
ad alcuni concerti. 
Meglio ancora, il museo propone proiezioni di film muti che 
tale strumento un tempo accompagnava. Durante queste serate, 
l'onnipotente Wurlitzer viene rianimato e risorge, pieno di 
passione, per la gioia del pubblico. 

IL MUSEO MUSICALE
L’onnipotente Wurlitzer
399 High Street, Brentford, TW8 0DU
020 8560 8108
musicalmuseum.co.uk
Aperto mar, ven, sab e dom 10.30-17
Visitare il sito web o chiamare per una visita guidata con dimostrazione
Stazione Kew Bridge
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GREATER LONDON (SUD)

Conoscete il principio dei microbirrifici? Piccole birrerie, dedicate 
a produrre birra artigianale con amore... Bene, ecco a voi un 

micro-museo: da Madeleine Neave, una sola stanza dedicata ai taglieri 
realizzati con amore. 

Un museo dell’oggetto più banale che ci sia in cucina, che noia 
penserete... ma niente è noioso se si è stati preparati con cura ad 
ammirarlo. E questo museo del tagliere vi consente di ammirarlo 
attentamente, il che lo rende appassionante.

Madeleine è la figlia di Rosslyn Neave, un’antiquaria che si occupava 
un po’ di tutto e che si era appassionata ai taglieri. I taglieri erano rari 
prima del 1820. 

Le leggi sul grano rendevano il pane inaccessibile a molte famiglie 
britanniche, e divenne di conseguenza sinonimo di ricchezza. 
Ovviamente, chi poteva permettersi il pane doveva pavoneggiarsi con 
un bel tagliere intagliato a mano.

I primi taglieri erano spesso veri e propri oggetti di lusso. George 
Wing di Sheffield produceva per i suoi nobili clienti dei taglieri di squisita 
raffinatezza, che venivano venduti a 16 ghinee l’uno, l'equivalente di 
circa € 2.350 nel 2020. 

Questi taglieri personalizzati erano sicuramente il pezzo forte delle 
colazioni e degli spuntini gargantuelici tipici della vita delle tenute di 
campagna nell’epoca vittoriana.

Conseguenza logica: la classe media s’impossessò del tagliere per 
commerciarlo in maniera massiccia e dal 1860 il settore divenne 
fiorente. Le decorazioni si concentravano su modelli semplici, ma i 
taglieri diventavano più interessanti una volta personalizzati da incisori 
amatoriali. 

Dal motivo a spighe di grano con una rosa intorno a uno scudo 
con monogramma, riconosciamo un regalo di nozze; su un altro, 
apparentemente commissionato per il reverendo Woodfin dalla sua 
parrocchia riconoscente, è riportata una citazione dai Corinzi. I taglieri 
sono spesso molto logori e, poiché il museo incoraggia a toccarli, 
trasmettono la loro storia in modo singolare. 

Il museo possiede anche oggetti come un trencher, ossia una tavola da 
taglio in legno da cui deriva la parola trencherman (mangione) e un'intera 
collezione di coltelli da pane, oggetti che sono nati contemporaneamente 
ai taglieri - dopo tutto, per sfoggiare un bel tagliere, c’è anche bisogno 
di un bel coltello, vero?

 

Il biglietto d’ingresso include un sontuoso tè con i pasticcini.

THE ANTIQUE BREADBOARD 
MUSEUM
Dacci oggi il nostro tagliere quotidiano
17 Lifford Street, SW15 1NY
020 8785 2464
theantiquebreadboardmuseum@gmail.com
Per tariffe e orari visitare il sito: https://antiquebreadboards.com 
Aperto abitualmente sabato e domenica, dalle 14.30 alle 16.30, su prenotazione
Metro Putney Bridge o East Putney
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Dove si può sbirciare nella tenda di Richard Burton? Che 
cosa è successo a Bedlam? Dove si può lodare Dio, comprare
polpette e fare la sauna? Cosa c’è nella Casa dei Sogni? Dove 
si trovano i mostri a Trafalgar Square? Qual è il trucco per 
un dimagrimento istantaneo?

Londra insolita e segreta è l’originale e tuttora la migliore 
guida alternativa della città: non accettate imitazioni.
Gli autori Rachel Howard e Bill Nash hanno girato per le 
strade di Londra, alla ricerca di luoghi nascosti, eccentrici 
e trascurati.

Lontano dalle folle e dai soliti luoghi comuni, Londra 
riserva ancora un gran numero di tesori celati per chi voglia 
allontanarsi dai sentieri battuti.

€  1 9 , 9 5

info@edizionijonglez.com
www.edizionijonglez.com
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